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E' proprio destino che il presidente della pro-
vincia Catarra sia sommerso, sempre som-
merso, prima dalle critiche, poi dai debiti del
suo ente e ora dai ricorsi dei suoi dipendenti
e dai sindacati. Le cronache hanno parlato di
una vera e propria pioggia di ricorsi e infatti
su Catarra sta piovendo proprio di tutto,
anche le tegole. Ricorsi contro la sua nuova
pianta organica, che egli si ostina ad innaffia-
re con acqua inquinata; ricorsi contro la sua
riorganizzazione dell'ente che presiede, che
tutti definiscono uno sfascio più che una rior-
ganizzazione; ricorsi contro la rotazione dei
dirigenti, ai quali fa rotare le scatole con le
sue decisioni e con i suoi provvedimenti;
ricorsi contro i suoi nuovi regolamenti, con i
quali vorrebbe disciplinare diversamente uffi-

ci e servizi, ma che secondo i più conterreb-
be vere e proprie smarronate improponibili.
Sommerso dai ricorsi, il presidente Catarra
ha fuori solo la testa e sventola una bandiera,
che non è bianca, ma rossa del suo sudore.
Ma perché, Catarra suda rosso? Certo che
suda rosso. Non lo sapevate? Chi gli gira
attorno lo sa benissimo e da tempo. All'inizio
era sembrata una diceria, ma poi tutti se ne
sono accorti e il fenomeno è stato certificato
da una squadra di scienziati appositamente
arrivata a Teramo da Notaresco. Catarra
suda sangue davanti ai ricorsi e perciò il suo
sudore è rosso. Si salverà da ricorsi? Può esse-
re. Ha presentato un ricorso contro i ricorsi.
Se sarà accolto, si salverà e magari suderà
non più rosso, ma blu.

D O D O  S E N Z A  Q U A D R AD O D O  S E N Z A  Q U A D R A

PUPAZZETTATO        IN VERSIPUPAZZETTATO        IN VERSIPUPAZZETTATO        IN VERSIPUPAZZETTATO        IN VERSI

Dodo legge, dodo scrive, Dodo rilegge, poi
riscrive e rilegge, e fa di conto. Ma il pallot-
toliere gli fornisce sempre lo stesso risulta-
to. Non trova la quadra per il suo bilancio.
Così va in giro per gli uffici comunali,
chiedendo a tutti se, per caso, qualcuno ha
incontrato la sua quadra, quella che ha
perso e non trova più. "Qualcuno per caso
ha visto la mia quadra?" chiede a tutti
quelli che  incontra. Ma nessuno l'ha
incontrata. Allora si reca dagli accalappia-
quadre, per accertarsi che la sua quadra
non sia stata presa al laccio, ma nessuno
l'ha presa. Si convince allora che qualcuno
gliel'abbia rubata. "Chi ha rubato la mia
quadra?" chiede e si rivolge alla polizia e ai
carabinieri, poi all'ufficio delle quadre

smarrite, ma nessuno l'ha trovata. Povero
Dodo? Cosa dirà Brucchi? E che risponde-
rà quando il sindaco gli chiederà conto
della quadra, che è la quadra di tutti? Che
figura farà davanti a Vinicio, che la quadra
sua non se la perde mai e se la tiene sem-
pre stretta in tasca per non perderla? Dodo
langue, Dodo piange.... Dodo dorme,
Dodo sogna. Sogna che il ladro che gli ha
rubato la sua quadra, certamente uno di
sinistra o un amico di Silvino, preso da
rimorso, gliela riporta e per di più non
chiede nemmeno una ricompensa. Ma
arriva l'alba, Dodo si sveglia e nessun ladro
gli ha riportato la sua quadra. Ma qualcu-
no, sghignazzando, sta scrivendo i versi di
un poema: LA QUADRA RAPITA.
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Per Mauro Di Dalmazio ormai è un chio-
do fisso. Dei problemi relativi ai suoi
rami di competenza come assessore
regionale si occupa convinto che le solu-
zioni siano da trovare in un bel convegno.
Si arriva, ci si siede sul palco, si parla, si
annuncia, si teorizza... e il problema è
risolto. Un convegno risolve ogni proble-
ma, tratteggia ogni tema. Poi, anche se
non si fa nulla, il più è fatto. Anzi, è fatto
tutto. Perché come parlatore e come
annunciatore Mauro è forte. Dalle sue
parole le analisi dei problemi fluiscono
come fiumi in piena, torrentizie, e chi
ascolta pensa che quando l'assessore
metterà in atto quelle sue proposte…

chissà che succederà. E invece non suc-
cede e non succederà nulla. Perché lui si
limita a quello, a partecipare ad un con-
vegno e a parlare. Poi non fa nulla.
L'importante per lui è mettere a fuoco il
problema e tratteggiare la possibile solu-
zione. Metterla in atto poi non è prima-
rio. E' del tutto facoltativo. Dentro il suo
cervello c'è come una macchina pensatri-
ce, una cibernetica fucina di idee, che
restano idee, senza diventare mai realtà.
La realtà è solo il lauto emolumento che
si è assicurato con quattro voti che dice
di aver portato a Gianni Chiodi e all'ami-
cizia che questi gli ha dimostrato portan-
doselo con sé a L'Aquila.... un bel film.

L'ispettore Varrasso era assai turbato men-
tre stava recandosi, accompagnato dal fido
suo collaboratore, il dott. Antello, all'obito-
rio. Quando era stato informato della morte
di quell’ uomo, Popolo Teramano, non più
giovane, ma ancora in buone condizioni,
aveva subito pensato ad un omicidio. Non
poteva essere morto per cause naturali. Il
suo pensiero s’appuntò subito all'ignota
serial killer che da qualche tempo imperver-
sava nella regione, la famigerata Lista
d’Attesa... dei conti Taglio Di Bilancio. E
quando all'obitorio l'addetto sollevò il len-
zuolo che copriva il cadavere, Varrasso ebbe
la conferma.. quell’ uomo era morto per
mano di Lista d’Attesa di Taglio Di
Bilancio, responsabile di molte morti vio-
lente sulle quali da tempo stava indagando

senza riuscire a cavare un ragno dal buco.
"Secondo lei chi è stato il responsabile di
questo scempio?" gli chiese il fido dott.
Antello. "Secondo me" rispose l'ispettore
"è stata Lista d'Attesa. Dalle ferite e dai
colpi inferti riconosco le sue modalità delit-
tuose". "Non sarà facile scovarla da dove si
nasconde" commentò il dott. Antello.
L'ispettore lo fulminò con uno sguardo, poi
disse: "Mi meraviglio di lei, dott. Antello. Io
invece un'ipotesi ce l'ho. Anzi due, e le veri-
ficheremo. O si nasconde nel cimitero degli
ecografi obsoleti o nel bosco delle risonan-
ze magnetiche smarrite." L'ispettore e il
suo collaboratore uscirono dall'obitorio e si
incamminarono in silenzio. Un'altra delle
celebri inchieste dell'ispettore Varrasso
stava per cominciare…
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